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NEO Mage ECIDITI 


TÈ 
Aphelinus bovelli Malen. n. sp. 


Questa specie, esotica, porta ad otto il numero dei Calciditi 
finora noti come parassiti della Bianca-rossa. 

Il materiale ricevuto — cinque femmine — proviene da Brid- 
getown (Is. Barbados) ed è stato spedito dal Chiar.®° Prof. John 
R. Bovell, al quale la specie è stata dedicata. Essa presenta i se- 
guenti caratteri : 

Femmina. Colore, in insetti preparati in liquido di Faure, bruno- 
paglierino. Occhi neri, ocelli violacei, mandibole rosso-brune, an- 
nerite all’apice dei due denti più esterni. Sono, inoltre, più o meno 
infoscate le seguenti parti: Metà apicale della clava, pedicello 
e primi due articoli del funicolo delle antenne; margine poste- 
riore dell’ occipite, margine inferiore della faccia; tegole, parte 
centrale del margine posteriore dello scutello; setole del noto e del- 
l’addome, lati dell’ endofragma, lati dei primi cinque anelli addo- 
minali, base della trivella, pezzo centrale fra le anche poste- 
riori, apofisi delle anche anteriori, parte centrale del prosterno ed 
estremità dei tarsi. Le ali anteriori presentano leggiero imbruni- 
mento sulla nervazione, compreso il nervo stigmatico. Sotto di esso, 
si stende una larga macchia sfumata, la quale è di color più cupo 
attorno allo stigmatico ed attraversa tutta l'ala, come in A. ma- 
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culicornis Masi. Altra macchia, più oscura della prima, trovasi 
alla base del nervo marginale. Essa si curva all’ indietro, assotti- 
gliandosi verso il margine caudale, fino a raggiungere, all’ angolo 
anale, la fascia che attraversa | ala. Leggiero infoscamento pre- 
senta pure la base dell’ ala, presso il margine caudale. 

Ali posteriori, pleure e parte centrale dei primi anelli addomi- 
nali ialine. 

Testa larga quanto il torace; fronte pelosa ; ciglia rade e molto 
piccole; mandibole tridentate, coi due denti esterni acuti e ben 
distinti fra loro, non fusi, e col dente interno corto, meno acuto 
e non annerito. Scapo quasi cinque volte più lungo che largo, 
attusolato presso il pedicello, ove presenta un anello nerastro. 
Pedicello una volta e mezzo più lungo che largo; primo articolo 
del funicolo più largo che lungo, ed un poco più lungo del se- 
condo. Clava meno di tre volte più lunga del terzo articolo del 
funicolo e meno di due volte e mezzo più lunga che larga. Tre 
serie di sensori sulla clava, una sull’ articolo precedente (v. tig. 1). 

Pronoto breve, con due serie tra- 


i È sversali di setole su ciascun lato; 
mi x una, anteriore, fatta da 4-5 piccoli 
Pi ; j i peli ialini; P altra, posteriore, risulta 
> T di 4-5 setole nere di cui le più in- 
A 1. — Aphelinus bovelli Malen, G; più piccole; e la più esterna, 
RIO, 5 grossa e lunga come quella dello 


seutello. 

Sendo del mesonoto con 10 setole, oppure con 11-12, secondo- 
ehè sopra un lato ve ne sono una o due soprannumerarie. 

Setole delle scapole tra loro egualmente lunghe. Linea mediana 
del mesonoto ben visibile. 

La reticolazione dello scudo mesonotale è come in A. chrysom- 
phali ecc., ma sullo seutello, e più ancora sulla parte centrale (che 
può ben dirsi scudo) del metanoto, essa è ben diversa. 

In A. borelli lo scudo del metanoto è scolpito in maglie più 
lunghe che larghe, e più allungate al centro che ai lati dello 
scudo (v. fig. 2). 

La disposizione delle maglie più centrali ricorda vagamente 
quella delle brattee sulle gemme delle piante. In A. chkrysomphali, 
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invece, le maglie sono piuttosto più larghe che lunghe e tutte 
egualmente conformate (v. fig. 3). 


Fig. 2. — Aphelinus bovelli Malen. Scul- 


ture dello scudo del mesonoto, del Fig. 3. — Aphelinus chrysomphali 
dorsel!o e dello scudo del metanoto Merc. Sculture delle parti di 
1243, 3 243 
1 — |. s —|- 
della 9 | T ) cui a fig. precedente lr ) 


Riporto pure, a titolo di confronto, i disegni del dorsello e dello 
scudo del metanoto di altre due specie di Aphelinus: A. mytilaspi- 
dis, Le Bar. (v. fig. 4) ed A. longiclavae Merc. (v. fig. 5), per mostrare 


` Teguee E 
`: A s LS Sri ie a 
Fig. 4. — Aphelinus mytila- TRN 
spidis Le Bar. Sculture 
del dorsello e dello scudo Fig. 5. — Aphelinus longicla- 
del metanoto della 9? vae Merc. Sculture delle 
243 245 
1 ) parti di cui a fig. 4 (0) 


che anche l’esame di questi minutissimi e delicati rilievi può of- 
frire buoni caratteri specifici. 

Ali anteriori (v. fig. 6) tre volte più lunghe che larghe, col discon 
ricco di peli brevi e nerastri e con oltre un centinaio di setole 
nere, raccolte fra la linea glabra e la base del nervo marginale 
ossia, in quella parte dell'ala che potrebbe dirsi mesodisco. Nette- 
otto peli minuti sotto il nervo submarginale; cinque o sei sulla 
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cellula brachiale. Nervo marginale con dieci-undici grosse setole 

nere all orlo anteriore; una dozzina, più piccole, presso 1’ orlo 

posteriore, e dodici-quattordici ancora più piccole tra le «due file 
ES 


Ri 
pg si 
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Fig. 6. — Aphelinus bovelli Malen. Ala anteriore della Q (5). 
suindicate. Nervo submarginale con tre setole. Stigmatico relativa- 
mente grande, ben visibile, capitato, poligonale; nervo postmar- 
ginale appena accennato. Frangia marginale del metadisco molto 
breve, raggiungendo, nel suo massimo sviluppo, ! della massima 
larghezza dell’ala, la quale è di già per sè relativamente stretta. 

Ali posteriori (v. fig. 7) sei volte più lunghe che larghe; un 
poco appuntite all’ estremità e con cinque file di peli sul me- 
tadisco. 


int w 


Fig 7. — Aphelinus bovelli Malen. Ala posteriore della Q (È) 


Zampe come in A. chrysomphali Merc. Margine posteriore del- 
l'endofragma notevolmente più innanzi dell'altezza corrispondente 
alla base della trivella. 

Addome con setole in nnmero successivamente crescente — da 
tre a sei ai lati dei primi cinque anelli, lungo le zone tra- 
sverse infoscate. 
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Setole degli spiracoli lunghe quanto la clava ed il funicolo delle 
antenne presi insieme. 

Dimensioni. — Lunghezza del corpo, esclusa la testa e compresa 
la trivella, quasi 700 p. Ala anteriore, 560 X 195 p.; ala poste- 
riore, 500 X 85 p. Clava antennale, 53 X 36 p. 

Maschio. Ignoto. 


Osservazioni. — La specie ricorda, per molti caratteri, VA. ma- 
culicornis Masi, ma ne ditierisce, principalmente, per il maggior 
numero — quasi doppio o più che doppio — delle setole sul me- 


sodisco delle ali anteriori, e per il nervo stigmatico ben visibile, 
poligonale e imbrunito, oltre ad altri caratteri di secondaria iin- 
portanza. ; 


Ut 


Descrizione del « Metalaptus torquatus » Malen. 


In una mia nota preventiva (1) accennai al singolare carattere 
presentato da una nuova forma di Mymaridae da me ottenuta, e tale 
da giustificare con essa la istituzione di un nuovo Genere e di una 
nuova Specie di questa famiglia d’ Imenotteri. Nono lieto di poterne 
presentare, ora, la diagnosi. 

CARATTERI DEL GENERE WMetalaptus Malen. — Essi corrispon- 
dono, in gran parte, a quelli del genere A/aptus Haliday, e cioè: 
Tarsi pentameri, addome sessile, antenna, nella temmina, di S arti- 
coli (Scapo, pedicello, funicolo di 5 articoli, clava monomera), 
nel maschio di 10 articoli (Seapo, pedicello, flagello di S articoli 
subeguali tra loro); nervo marginale corto. Da questo genere pero, 
e dagli altri tutti, credo, della stessa famiglia, si distingue per il 
vertice della testa un poco rialzato a guisa di cuffia, i cui orli, 
anteriore e laterali, sono rappresentati da un cordone sottoepider- 
mico fusiforme, piegato a [e fatto di 19 segmenti neri, divisi fra 
loro da leggiere strozzature pallide (2). 

(1) Metalaptus torquatus Malen., n. gen. e n. specie di Calcidite. Estratto dal 
« Redia », Vol. XII, fase. 2.°, pp. 339-340. Firenze, Ricci, 19 Marzo 1917. 

(2) Lo schmiedeknecht (in Genera Insectorum, 97° fascicule, p. 488) par- 
lando dei caratteri delle Mymaridae (ivi Mymarinace) dice che esse hanno « Kopf 


u Redia », 1917. 6 


hai 
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Metalaptus torquatus Malen. 


Femmina. Colore generale del corpo (1) grigio-bruno, con testa 
nerastra e con antenne, ali e zampe più pallide. Vertice, guance, 
occipite, mandibole nero-bruni: fronte bruna, occhi rossastri, ocelli 
molto pallidi. Carene frontali ed occipitali nerastre, cordone del 
vertice nero, con le strozzature giallo-pallide. Antenne col flagello 
un poco affumicato, e collo scapo e il pedicello giallo-pallidi. 

Dorso con pronoto, parte anteriore ed apofisi laterali del meso- 
noto nerastri; seudo del mesonoto, seapole, tegole, ascelle, pleure, 
mesopostseutello e metanoto grigio-bruni ; seutello scuro, ma più 
marcatamente giallo del resto del corpo, con i grossi orli nerastri ; 
base delle scapole, sutura tra scudo e scutello, e tra meso e me- 
tanoto, pallide. 

Prima e terza fascia del metanoto, un poco più chiare della 
secondi e quarta. Addome grigio-bruno pressochè uniforme, un 
poco più chiaro al margine anteriore dei singoli anelli ed in punta, 
ed un poco più scuro al 4.° e 5.° anello. 

Ali anteriori con la venazione e con la parte basilare (excisa) leg- 
germente imbrunite, restando ialine presso la concavità della dila- 
tazione ed anche in una fascia curva a convessità posteriore, 
situata sotto il nervo marginale (v. fig. 18). Il disco (oltre la exci- 
sione) è leggermente affumicato alla base e ialino sul resto, con 
una striscia grigio-bruna ai margini, ed un poco più larga verso 
Vestremità (candale) dell ala (v. fig. 14). Peli del disco, neri; fran- 
gia marginale nerastra, con un’ aureola ialina attorno al margine 
caudale dell'ala, larga quanto la fascia bruna del disco e distante 
da esso un poco più di questa larghezza. 


quer, mit erhabenen Leistchen, die aber nur in lebenden Zustande deutlich zu 
erkennen sind ». Ma questi orli rialzati della testa, ben visibili soltanto nel- 
l’animale vivo, non hanno nulla a che fare col cordone fusiforme, sinora mai 
ricordato, e che, nei preparati con liquido di Faure, spicca molto nettamente, 
con i suoi colori alternanti, nel vertice della testa. Anche, la « vertexal carina » 
ricordata da Girault è un solco nerastro e non un cordone. 

(1) Si riferisce ad insetti preparati con liquido di Faure. 
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Ali posteriori imbrunite nella venazione e nel tratto basale privo 
di disco, con una grossa e corta setola nerastra presso il ptero- 
stigma. Disco delle ali con molte macchie brune interrotte da 
striscie pallide in senso trasversale, e con la fascia più scura 
soltanto al bordo posteriore ed anch’ essa rotta, fra una setola e 
Paltra della frangia, da zone pallide. Colore dei peli diseali e della 
frangia come nelle ali anteriori. 

Zampe giallo-pallide, comprese le anche. Endofragma con i mar- 
gini nerastri. 

Ventre del torace e dell’ addome più pallido del dorso, di color 
bruno unifonne, più chiaro al margine anteriore degli anelli addo- 
minali. Valve e base della trivella più seuri del restante ventre, 


Fig. 8. — Femmina, vista di fianco (3). 


Il cordone sottoepidermico del vertice apparisce come il margine di una cuffia. 


Testa larga quanto il torace, pressochè rettangolare vista di 
sopra. Occhi sprovvisti assolutamente di ciglia tra le faccette, con 
sette-otto di queste per serie. Vertice con ocelli ellittici, disposti 
in triangolo molto ottuso; ocelli laterali coi diametri maggiori con- 
vergenti all indietro. Sei setole lunghette attorno agli ocelli ; quat- 
tro, più piccole, presso il margine occipitale e due setole lunghe 
e sottili al margine superiore di ciascun occhio; una presso la 
fronte, V altra presso l’occipite. Il vertice è scolpito in rilievi in- 
crociantisi a maglie irregolari. Esso, infine, porta l'organo carat- 
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teristico del genere, il cordone fusitorme disposto a corona (da 
cni il nome della specie) la quale, però, è incompleta, si trova cioe 
solo davanti ed ai lati del vertice stesso. 

Questo singolare cordone (v. fig. 9, cm, cl,) comprende tre zone 
distinte: una zona mediana o anteriore, fatta da un solo segmento 
diritto e cilindrico, tre volte più Inngo dei prossimi e disposto 


VA N 
È e 
v A 

Fig. 9. — Testa, vista di sopra, un po' anteriormente. r,r, radicule antennali; 
0,0, occhi; 0a, ocello anteriore; op, op, ocelli posteriori; cm. cordone, nella 
sua parte mediana; cl, cl, id. nelle zone laterali. Sui segmenti si vedono i 
fasci di bastoncini che formano le porzioni nere, Gli ultimi segmenti non 
sono qui visibili; ma presso gli ocelli posteriori la curva del cordone mette 
in evidenza la sezione circolare del medesimo, la sua parete nera e l'interno 


ORE. 327 
ialino (PF) 


trasversalmente, un poco all’ innanzi, sulla fronte; e due zone 
laterali, o posteriori. Ciascuna zona laterale risulta di 9 segmenti 
successivamente decrescenti in ispessore ed appena decrescenti in 
lunghezza, il primo essendo grosso quanto il segmento mediano, 
ossia quanto il diametro minore dell’ocello anteriore (circa $ p.) 
e l’ultimo sottile e conico. Questi segmenti formano angolo alla 
giuntura col segmento mediano e si dirigono, nel primo tratto, 
obliquamente all’ indietro divaricandosi verso F esterno, e poi si 
abbassano verso Poccipite, seguendo per quasi tutto il loro decorso 
il margine superiore e posteriore degli occhi. 

La parte nera di ciascun segmento non interessa tutta la massa, 
ma è limitata alle sole pareti, e viene percio a formare tanti astucci 
a sezione circolare per quanti sono i segmenti; ed inoltre essa è 
formata da bastoncini di disuguale lunghezza disposti l nno ap 
presso all'altro secondo le generatrici della superticie dei segmenti 


E] 


NUOVI CALCIDITI 55 


stessi. L’interno dello strano organo apparisce pressochè ialino, 
nè saprei dire, per ora, che cosa contiene. Esso, infine, non è stac- 
cato e libero sull’ epidermide, nè adagiato su questa, ma situato 
subito sotto l epidermide del vertice, la quale però è rialzata qui 
a guisa di una cuffia, di cui il cordone rappresenta i margini 
(v. fig. 8, testa). 

Dalle giunture del segmento mediano con i laterali si dipartono 
sulla fronte due carene o solchi nerastri e conici, i quali termi- 
nano al lato esterno delle fossette antennali. Carena occipitale 
nerastra fatta da due parti rettilinee, un poco convergenti all’ in- 
nanzi ed unite nel mezzo da una zona pallida. Occipite e guancie 
trasversalmente striate. 

Antenne inserite piuttosto in alto, sulla fronte, e distanti 1’ una 
dall’ altra. 

Scapo compresso, quattro volte più lungo che largo, dilatato, 
ossia convesso, al margine ventrale. Pedicello a coppa allungata, 
due volte più lungo che largo, inserito ad angolo sullo scapo (Go- 
natocerini), di cui è un terzo più corto. Articoli del funicolo tutti 
più lunghi che larghi, specialmente i primi 
tre. Secondo articolo un poco più lungo de- 
gli altri e tre volte e mezzo più. lungo che 
largo; Y ultimo è due volte più lungo che 
largo. 

Clava ovale molto allungata, acuminata, 
cinque volte più lunga della sua maggior 
larghezza, e quasi quanto il funicolo (v. 
fig. 10). I sensorî, molto lunghi nella clava, 
mancano affatto nel funicolo, a differenza 
come vedremo, del maschio. Peli antennali 
non troppo numerosi, ma lunghetti. 

Palpi molto ridotti. 

Torace appena più lungo che largo. Pro- pig. 10. — Antenna del- 
noto striato longitudinalmente, con una sola la Q (P) 
setola a ciascuna estremità laterale. Scudo 
del mesonoto non molto grande, con margine anteriore curvo: mar- 


gini laterali anteriormente coneavi, nel mezzo paralleli e diritti, 
posteriormente obliqui; margine posteriore leggermente concavo. 
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Solchi parapsidali bene marcati. Seapole a triangolo equilatero. 
Queste, e lo scudo, scolpiti in rilievi a maglie poligonali ben vi- 
sibili. Aseelle pentagonali, obliquamente striate. La sutura fra 
queste e lo scudo si prolunga, si assottiglia e scompare nelle sca- 
pole. Due setole non molto grandi sullo seudo, presso agli angoli 
esterni posteriori una all’ angolo esterno di ciascuna scapola ed 
una all’ angolo esterno di ciascuna ascella: 

Scutello corto e largo, trapezoidale, a margini fortemente in- 
grossati. Ciascuno margine laterale manda nella superficie dello 
scutello una striscia nera pressochè in direzione dei margini pa- 
ralleli e che termina dopo essersi biforcata presso la punta. Lo 
seutello non presenta, all’ intuori di questa, nè striature nè setole, 
ma soltanto due piccoli calli. simili alla base delle setole, presso 
il margine anteriore. Mesopostseutello molto più largo che lungo, 
a margini antero-posteriori paralleli, e a margini laterali convessi. 
Esso presenta alcune strie longitudinali curve ed altre diritte, molto 
marcate le più esterne, poco le più interne. Metanoto con la prima 
delle quattro zone avente nel mezzo il piccolo disco metatoracico, 
ovale, munito anteriormente di una piccolissima apofisi. 

La seconda zona (quella in corrispondenza con gli spiracoli) 
presenta tre margini: l’ anteriore, con tre concavità, di cui la cen- 
trale coincide col contorno del disco; il mediano, un poco ondu- 
lato, ed il posteriore. Ai lati, i due primi si dirigono all’ innanzi; 
il terzo all'indietro. La terza zona ha contorno simile a quello del 
mesopostsentello, ma è più larga e più corta. L’ ultima, che fa 
parte, in apparenza, dell'addome, risulta di due pezzi trasversali, 
uno per lato, a margini interni rotondati e avvicinati l’ uno al- 
P altro. 

Ali anteriori lunghe e strette, gradatamente clavate, con la mas 
sima larghezza nove volte minore della lunghezza e situata a breve 
distanza dall apice. Margine caudale con la caratteristica dilata- 
zione o ercisione comune ad altri generi del gruppo e situata di 
fronte alla venazione. L'angolo esterno della dilatazione è retto 
e smussato, mentre il margine distale di essa si congiunge al mar- 
gine opposto al pterostigma mediante una curva concava. La mas 
sima larghezza della parte dilatata è di poco inferiore alla mas- 
sima larghezza delľ ala, mentre, nella regione del pterostigma, la 
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larghezza dell'ala si riduce a !/,, cirea della lunghezza. ID margine 
posteriore forma, a ?/, distali a partire dalla dilatazione, una leg- 
gerissima voneavità. Margine dell’ apice rotondato ;; margine ante- 
riore regolare fino alla vena marginale, in cui forma una piccola 
convessità, ed infine, presso la base, leggermente convesso. La 
venazione è lunga quanto ', 
marginale più lungo del marginale, ma difticilmente distinguibile 


della lunghezza dell'ala. Nervo sub- 


da esso, Marginale notevolmente più lungo che largo; stigmatico 
corto, conico, col margine anteriore parallelo a quello dell’ ala, 
e con quattro sensilli, Tre setole 

sulla nervazione, di cui la più Da "> 

lunga è situata sul nervo mar- =" win. Bi: 
ginale, presso la convessità che a DITA cu 
esso forma al lato anteriore del- ga. © ©- 
aaa dren 1). 

Presso la base di questa setola Fig. 11. — Base dell’ ala anteriore (E) 
è situato un sensillo alare campa- 
niforme, solitario, che vien così ad aggiungersi a quelli del nervo 
stigmatico. 

I peli mancano nella parte excisa del disco, mentre, oltre il pte- 
rostigma, si contano una quarantina di piecole setole discali, di- 
stribuite in file presso la base delle ciglia marginali come segue : 
Una fila continua di circa 23 sopra la metà distale di una delle 
facce del disco, e di cui 15-14 al margine anteriore, le altre al poste- 
riore; ed wr altra fila di circa 19 setole sull'altra faccia del disco, 
e cioè 16 in fila continua al margine anteriore, e tre al margine 
posteriore presso la coneavità della dilatazione. Le cinque o sei 
setole distali della serie di 16 sono inserite un poco più interna- 
mente nel disco (v. fig. 12) mentre le altre hanno la base in cor- 
rispondenza della linea che unisce le basi delle setole dell'altra 
faccia. 

Frangia marginale presente su tutto il margine, eccetto in cor- 
rispondenza della venazione e della dilatazione. Setole  prossimali 
della frangia lunghe quanto la massima larghezza dell ala; distali 
del margine inferiore della frangia, tre volte e mezzo questi lar- 
ghezza; prossimali del margine anteriore più grosse e più rigide delle 
corrispondenti posteriori (v. fig. 11). Numero totale di esse, circa 47. 
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Le più fitte sono quelle all’apice dell’ ala; le più rade, sono le 
prossimali anteriori. Sono un poco allargate nella regione del- 
aureola, e da questa sino alla base 

laureola, e da quest Ha b 


f Z f sono collegate tra loro da una mem- 
W branella ialina esilissima, visibile solo 
LÉ dg. Zo ai forti ingrandimenti, e il cui orlo 
; libero, tra l’ una e l'altra setola, è con- 
=œ cavo, come quello di un festone (v. 
KTT x YC— fig. 12, m). Dalla estremità prossimale 
NS del rilievo che dà appoggio al frenulo 
AN Xx si parte una plica parallela ai margini 
del disco e che arriva sino oltre la 

Fig. 12. SR delala ante- metà della zona dilatata. 
riore (7): m, membranella ia- Ali posteriori articolate alla base, 
LE rinforzo alla base delle ]unghe e diritte, strettissime, appena 
i lievemente allargate verso l’apice, che 
è obliquamente rotondato. Sono lunghe, esclusa V articolazione, 
quanto le anteriori, e 16 volte più della loro massima larghezza. 
In corrispondenza della venazione il disco manca quasi del tutto; 
così, per quasi tutta la lunghezza della venazione, questa rappre- 
senta anche la larghezza dell’ ala, mentre la sua Innghezza è poco 
più del quinto della lunghezza di tutta Vala, e decupla rispetto 
alla larghezza. La venazione è pressochè diritta, ed un poco in- 
grossata presso il frenulo. Essa porta, in tutto, sei o sette piccole 

setole e presenta, nel pterostigma, due sensilli 


circolari. Vicino ad essi, poi, un poco più pros- Dt me 
simale, è impiantato un pelo di forma insolita. «= 

Esso è nerastro, grosso, in forma di ellissoide 
allungato e lungo un poco più della larghezza del 


o e 


Fig. 13. — L'ala poste- 
riore, intorno alla 
nervo (v. fig. 13). regione del pterosti- 
Il disco è provvisto di una sola fila, longi- gma (S) 
tudinale, media e continua, di circa 14 setole 
ad una delle facce ; essa comincia presso la base del disco e termina 
in corrispondenza della sua massima larghezza, un poco prima di 
arrivare all’ apice. Sull altra faccia sono impiantate, un poco più 
anteriormente, 4-5 setole presso la base del disco. La frangia 


manca in tutta la metà prossimale del margine anteriore dell’ ala, 
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e comprende, in tutto, 36 setole, di cui 16 al margine anteriore 
» 20 al posteriore. Massima lunghezza delle setole sei volte più 
della massima larghezza dell'ala, ma tuttavia un poco minore che 
all’ ala anteriore. 

Forma e collegamento reciproco delle setole come nelle ali an- 
teriori ; aureola però più vicina al disco, e limitata alla frangia 
del terzo distale. 

Zampe lunghe e sottili, moderatamente pelose; trocanteri di 
due pezzi; sperone tibiale anteriore bifido: pettine antennale sul 
metatarso anteriore, presente; tarsi con l ultimo dei cinque arti- 
coli molto più lungo degli altri e con pulvilli bene sviluppati, 
mentre le unghie sono molto ridotte. Endotragma largo, lungo tino 
all’altezza del margine posteriore del primo anello addominale. 

Addome più lungo del torace, un poco più lungo che largo; 
sessile, ovato. Dorso col primo anello più lungo degli altri e con 
una linea trasversa, interna, mediana, appena marcata. Margine 
posteriore di tutti gli anelli addominali e del metanoto ricco di 
fitti ingrossamenti papillari, sole scultore di tutto I addome. Due 
setole a ciascun lato d’ogni anello; per ciascuno spiracolo due 
ben visibili, e un’ altra o altre due piccolissime e corte. 

Trivella appena sporgente, con la base po- 
sta all’altezza fra secondo e terzo anello 
addominale. Solchi laterali del ventre molto 
vicini ai lati e poco marcati (v. fig. 14). 

Maschio (v. fig. 15). Colore come nella 
femmina, salvo le antenne, che sono di color 
grigio paglierino pressochè uniforme. Antenne 
un poco più lunghe che nella femmina, e 
fatte da 10 articoli. Scapo e pedicello come ig is. etimo ad: 
nella femmina. Gli otto articoli del flagello dome della Ọ supi- 
sono poco dissimili tra loro in lunghezza e na (7). 
non molto diversi nemmeno in larghezza; 
tutti almeno due volte e mezzo più lunghi che larghi; il primo 
un poco ristretto alla base e rigontio nel mezzo; gli altri grada- 
tamente più larghi, subeilindrici; V ultimo però non più largo del 
penultimo, ed ovale-acuto. Tutti gli articoli del Hagello con lar- 
ghi e lunghi sensori, uni poco più pallidi della restante epider- 
mide (v. fig. 10). 
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Resto della testa, torace, ali, zampe, addome visto dal dorso, 
come nella femmina, di cui porta altresì le dimensioni generali. 


Fig. 15. — Maschio prono ($) 
Si distinguono tutti i 19 segmenti del cordone. 
Solehi premarginali, alla regione ventrale dell'addome, più interni, 
più marcati e più diritti che nella femmina, come pure più con- 


Fig. 17. — Estremo ad- 
Fig. 16. — Antenna del d dome del d supino 
(5) PO) 


gi dui 
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vergenti all'indietro, data la minor larghezza del periandro in con- 
fronto all'apparato ovopositore. L'armatura genitale termina con 
un sottilissimo pene, il quale presenta una espansione presso la 
sua estremità (v. fig. 17). 

DIMENSIONI (espresse in micron). 


A) DEL MASCHIO : 


Lunghezza del corpo, compresa la testa. . . . 0... 407 
» delle antenne MMM e 0... 0900 
Tramabuzamedel tone 2/2 Ba 
» dell’ addome . . . . SR e TO 

Ali anteriori: Lunghezza (esclusa la podi) CI O a Sa 
Massima larghezza . . ME AI 

» lunghezza della ioni. si ao aa o RD 

Ali posteriori: Lunghezza (escluso 2 olazione e fr: mgia) . . 358 
Massima larghezza . . s rioni, Sio oo nil 

» lunghezza della frangia. st ady a MSI 
Ransie: a ea a 188 
Ultimò articolo degli stessi: Lunghezza . . . a 2 a 40 
Apparato genitale: Lunghezza. . . A N E: 66 
Segmento mediano del cordone del vertice: Lunghezza . . . 42 
» » » » Spessore Po 8 


B) DELLA FEMMINA: 


CIS a e e O 

Antenna : Lunghezza Riicolo ese e SO 
Iedicelloretsi@po 0 =- = = +... 

Role . . . a o 60 

Lunghezza della trivela 20 2. +. +0. e 6 a a o 140 


Habitat. La descrizione suesposta è stata fatta su 6 esemplari, 
schiusi da foglie di arancio poste sotto campana per la ricerca 
dei parassiti del Ckrysomphalus dictyospermi (Morg.). Tre femmine 
ed un maschio da materiale di Mandarano in quel di Centùripe 
(Catania) e due femmine da materiale di Palermo, estate 1916. 

Non ritengo, però, che la specie descritta sia parassita della 
;anca-rossa, poichè un attento esame del materiale messo sotto 
campana rivelò in esso la presenza di alcuni Psocidi e di qualche 
piccolissima larva di Mierolepidotteri, di cui, conforme alle abitu- 
dini di altre specie di Mymaridae, essa potrebbe rappresentare 
un vero parassita. 
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Farò notare, per ultimo, che, anche astraendo dalla presenza 
del cordone fusiforme sulla testa, i caratteri del MVetalaptus tor- 
quatus, pur accostandosi in gran parte a quelli delle varie specie 
del genere Alaptus, presi però nel loro insieme, non trovano riscon- 
tro in nessuna delle medesime (1), per quanto mi risulta dalle 
descrizioni dei diversi autori (2). 


(1) Così, almeno per la conformazione o per la diversa distribuzione del co- 
lore delle antenne, esso ditferisce dallo seguenti specie del genere Alaptus : 
minimus, Walk., newtoni, Gir., iceryia, Ril., globosicornis, Gir., pallidicornis, 
Först., eriococci, Gir., animus, Gir., aurantii (Parvulinus aurantii) Merc. 

E almeno in qualche particolare della struttura delle ali, dalle altre seguenti, 
sempre del genere Alaptus: excisus, Walk., immaturus, Perk., i. var. maccabei, 
Gir., milleri, coccilii, intonsipennis, Gir. 

R. G. Mercet, in un suo recentissimo opuscolo (Microhimenópteros de Espana 
útiles a la agricultura, Madrid, 30 Sett. 1917) passa senz’ altro in sinonimia il 
Met. torquatus, col suo Varvulinus aurantii, che dà per vero parassita della 
Bianca-rossa, 

Ma il Met, torquatus, in confronto al Parvulinus aurantii, presenta anche : ar- 
ticoli del funicolo più somiglianti fra loro ; clava molto più stretta ed acuta; 
angolo esterno della excisione delle ali anteriori meno acuto, anzi retto addi- 
rittura e smussato ; nervo premarginale molto meno rigontio ;$ seudo del meso- 
noto reticolato ; seutello sprovvisto di setole. 

(2) Vedere in proposito : 

Wrksrwoop, (I. O.), An Introduction to the Modern Classification of Insects, 
Vol. II, Part 2.8, Synopsis of the Gencra of British Insects, p. TS, 1840. 

SCHMIEDEKNECHT, (OTTO, von), Genera Insectorum, dirigé par P. Wytsman, 
97™° fascicule: Hymenoptera - Fam, Calcididae — Subfam. Mymarinae, pp. 488-499, 
Bruxelles, 1909. 

GIRAULT, (A. Arsène), 1.0) Synonimic and descriptive notes on the Chalcidoid fa- 
mily Mymaridae, New York « Entomol. Society Journal », 18, 1910 (pp.233-259). 
2.) Australian Hymenoptera Chalcidoidea — II. The Family Mymaridae With De- 
scription of New Species. — Contribution N.° 4, Entomological Laboratory, Sugar 
Experiment Stations, Mackay, Queensland — ed anche in: « Memoirs of the í 
Queensland Museum », Vol. I, 1912, pp. 117-175. Brisbane. 3.°) Id. id., Sup- 
plement, Op. cit., Vol. H, 1913, pp. 107-129. 4.°) Id, Id., Second Supplement, 
Op. cit., Vol. III, 1915. pp. 154-169. 

MERCET, (R. G.), Mimàridos nueros de España, in « Boletin de la Real Soc. 
Esp. de Historia Natural », XII, Num. 6, Madrid, Giugno 1912, pp. 331-337, 
4 tigg. 


Gli estratti di questa Memoria furono pubblicati il 14 Gennaio 1915. 


